
                                          Settembre 1 

CI INCONTRIAMO PER CAMMINARE INSIEME 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

Ogni giorno diremo questa preghiera, all’inizio del nostro incontro di catechismo: 
catechista: PREGHIAMO 

tutti: VIENI SPIRITO SANTO, RIEMPI I CUORI DEI TUOI FEDELI 

E ACCENDI IN ESSI IL FUOCO DEL TUO AMORE. 
Catechista (o un altro): O DIO CHE CON IL DONO DELLO SPIRITO SANTO 

GUIDI I CREDENTI ALLA PIENA LUCE DELLA VERITA’, DONACI DI GUSTARE NEL TUO SPIRITO LA VERA 
SAPIENZA E DI GODERE SEMPRE DEL TUO CONFORTO. 

PER CRISTO NOSTRO IGNORE. 

Tutti: AMEN 
E ci segniamo col segno della croce, segno distintivo del cristiano:  

+ NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN. 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA  
At 2,42-48 

Il catechista ci racconta come facevano catechismo i primi cristiani. 

 
CI PRESENTIAMO 

Per poter camminare insieme, conosciamoci e fissiamo alcune cose per tutti: 
1) Quali sono i nostri nomi? Dove abitiamo? 

2) Quale nome vogliamo dare al nostro gruppo e alla comunità? 

3) A che ora e in che giorno ci vediamo? 
4) Dove? Come si chiama la nostra stanza? 

 
COSA FAREMO? 

1) il nostro libro di catechismo e soprattutto la Bibbia 

2) quest’anno arriveremo alla prima confessione 
3) ricordiamoci di  

- partecipare alla vita della comunità parrocchiale 
- venire alla messa almeno la domenica 

- pregare con i genitori e parlare con loro di Gesù 
- mettere in pratica quello che diciamo 

 

PREGHIAMO (cantiamo) 
Chiudiamo l’incontro lodando Dio che è grande da sempre e per sempre: 

catechista: PREGHIAMO 
Tutti:  GLORIA AL PADRE E AL FIGLIO E ALLO SPIRITO SANTO  

COME ERA NEL PRINCIPIO E ORA E SEMPRE NEI SECOLI DEI SECOLI. 

AMEN. 
+ NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN. 

 
 

Ottobre 1                                                                                                             cristiani in Gesù Cristo 

GESU’ AMICO: IO SONO CON VOI 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo Mt 28,16-20: Gesù risorto e vivo parla ai discepoli e assicura la presenza sua, del Padre e dello 
Spirito. 

 
RIFLETTIAMO 

Mi piace star solo o in compagnia? 
Con chi mi trovo bene? 

Anche se non lo vedo, Gesù è sempre con me. 



Quando sono con me Gesù, il Padre e lo Spirito? 

Quando mi sveglio, il Signore è con me 

Quando gioco, studio, soffro, il Signore è con me 
Se mi comporto bene, il Signore è con me 

Se mi pento di una cattiveria che ho fatto e non voglio farla più, 
il Signore è con me 

alla sera quando mi addormento il Signore è con me. 

 
CONVERTIAMOCI 

Gesù vuole essere sempre vicino a me 
E io voglio essere con lui e pensare a lui e fare le cose che piacciono a lui?  

Altrimenti che amicizia è? 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1”Io sono con voi” pag. 24-26 
 

DA SAPERE BENE 
- Chi è Gesù per me? 

Gesù è l’amico della mai vita. Egli mi vuol bene e vuole stare sempre con me. Egli mi offre la sua amicizia 

- Quando è con me Gesù? 
Gesù è con me sempre, ma specialmente quando penso a lui. 

 
PREGHIAMO  

Quando andiamo alla messa, abituiamoci a dire, all’elevazione dell’ostia e del calice, come disse S. Tommaso 
davanti al Gesù risorto: 

MIO SIGNORE E MIO DIO! (Gv 20,28) 

 

 
Ottobre 2                                                                                                             cristiani in Gesù Cristo 

GESU’ AMICO DEL PADRE SUO 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo Lc 2,41-50: perché Gesù risponde così alla sua Mamma? 

Chi è il padre di Gesù? 
 

RIFLETTIAMO 
Gesù vuole ascoltare e amare il Padre suo sopra ogni cosa. 

Che significa “fare la volontà” del Padre? 

E’ fatica lavorare la terra. 
E’ fatica guidare il treno. 

E’ fatica lavorare in fabbrica. 
E’ fatica costruire. 

E’ fatica anche imparare o insegnare. 
 

Chi non vuole fare niente  

non fa nessuna fatica. 
Ma è contento? 

La gente non è contenta di lui 
e neanche Dio è contento di lui. 

 

Noi possiamo usare le braccia  
le mani 

gli occhi 
e tutto ciò che abbiamo 

per amare, servire e fare cose belle 

come pure per fare cose brutte. 



La volontà di Dio Padre è che facciamo come Gesù: 

fare il bene, sempre, come lui. 

Parlare di Lui (come faceva Gesù quel giorno) a parole e fatti. 
CONVERTIAMOCI 

In che cosa mi voglio impegnare a fare la volontà del Padre? 
(ognuno lo dica chiaramente e… se lo ricordi!) 

 

PER L’APPROFONDIMENTO 
Leggi il catechismo 1”Io sono con voi” pag. 27-29.52-53 

 
DA SAPERE BENE 

- Cosa significa “fare la volontà di Dio”? 
significa pregare, amare, servire e perdonare come ha fatto Gesù. 

 

PREGHIAMO 
Facciamo la preghiera di disponibilità nel catechismo 1”Io sono con voi” pag. 29 in fondo.  

 

 

Ottobre 3                                                                                                    cristiani insieme nella Chiesa 

GUARDATE COME SI AMANO 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Leggiamo At 2,42-48 e 4,32-37: come si comportano i primi cristiani? 

 
RIFLETTIAMO 

La Chiesa è la famiglia dei discepoli di Gesù. 

Lo Spirito Santo la riunisce. 
I discepoli non si stancano di ascoltare la parola degli Apostoli perché vogliono vivere da veri amici di Gesù. 

Si riuniscono nelle case per fare la cena del Signore. 
Ricordano i fatti e le parole di Gesù, pregano e cantano. 

Si amano come ha insegnato Gesù e mettono insieme le cose che possiedono, per aiutare i poveri. 
Sono un cuore solo e un’anima sola. 

Tutti dicono: “Guardate come si amano!” 

La gente li chiama “cristiani” 
Perché vogliono vivere con Cristo Gesù che è risorto. 

 
CONVERTIAMOCI 

Io sono disposto a voler bene a tutti quelli che mi sono vicini per amore di Gesù, mio amico e nostro amico? 

Racconta qualche servizio fatto a chi aveva bisogno. 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 
Leggi il catechismo 1”Io sono con voi” pag. 86-88 

 
DA SEPERE BENE 

- cos’è la Chiesa? 

La Chiesa è la famiglia di tutti coloro che credono nel Signore Gesù  
- Cosa dobbiamo fare per vivere da cristiani nella Chiesa? 

Noi dobbiamo credere in Gesù Cristo risorto, dobbiamo amare Dio come Padre e vivere come fratelli, uniti 
nell’amore dello Spirito Santo. 

 

PREGHIAMO 
Impariamo a rivolgerci insieme al Signore Dio chiamandolo “Padre Nostro” 

Lo troviamo in Mt 6,9-13 
 

 

 



Ottobre 4                                                                                                    cristiani insieme nella Chiesa 
VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO 

 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Leggiamo Mt 5,14-16: a cosa serve la luce? 

Qual è la nostra luce, che facciamo vedere a tutti? 
 

RIFLETTIAMO 

E’ facile vivere da cristiani? 
Per seguire Gesù, nostro amico,  

basta fare una preghiera ogni tanto, essere battezzati e andare a messa qualche volta? 
No, non possiamo essere pigri ed egoisti. 

Tutti ci devono vedere fare il bene: 
le persone di casa 

gli amici 

a scuola 
i grandi che incontriamo 

gli anziani… 
essere luce del mondo vuol dire: amare Dio sopra ogni cosa come Gesù e fare ciò che piace a lui, dare da 

mangiare a chi ha fame e visitare gli ammalati. 

Sorridere a chi è a antipatico e non restituire male per male, 
pregare per i vivi e per i defunti. 

 
CONVERTIAMOCI 

Le persone che incontro possono dire di aver incontrato un cristiano vero? Cosa faccio per essere la luce del 
mondo? Cosa facciamo in comunità? 

 

PER L’APPROFONDIMENTO 
Leggi il catechismo 1”Io sono con voi” pag. 89-90 

 
DA SAPERE BENE 

- Come devono vivere i cristiani nella comunità della Chiesa? 

I cristiani devono essere la luce del mondo: tutti devono essere contenti di incontrarli e di vivere con loro, 
perché essi si impegnano a vivere come Gesù. 

- Qual è il contrario della frase “voi siete la luce del mondo”? 
come quando è buio non si sa dove si va, così quando non si fa come dice Gesù non si sa dove si va a finire: 

odio, cattiveria, egoismo.. 

 
PREGHIAMO 

Preghiamo con il Sl 118,105-112, un versetto per uno. 

 

 

Novembre 1                                                                                                     cristiani nella vita eterna  

SAREMO SEMPRE CON TE SIGNORE 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo Ap 21,1-7: a che cosa dobbiamo guardare al di là di questa vita? 

 
RIFLETTIAMO 

All’inizio di questo mese la Chiesa ricorda tutti i fratelli e le sorelle che non sono più con noi sulla terra, ma 
vivono presso Dio per sempre. 

Dio nostro Padre è vicino a noi, qui sulla terra. 

Dio è sempre con noi: 
nella vita e anche dopo la morte. 



Il suo amore è più forte della morte. 

 

Dio Padre chiama tutti a vivere con lui. 
E in paradiso Gesù ha preparato un posto per tutti noi. 

 
In paradiso c’è Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra. 

Ci sono i santi, come San Giuseppe, San Francesco.. 

E noi personalmente chi abbiamo? 
Tutti vivremo con lui per sempre 

Se però avremo fatto il bene come lui vuole! 
 

CONVERTIAMOCI 
Penso mai alla vita eterna che mi aspetta e che comincia quanto io mi comporto secondo la volontà di Dio? 

Prego mai per i defunti miei e della comunità? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 30-31 
 

DA SAPERE BENE 

- Che cos’è la vita eterna promessa da Cristo? 
La vita eterna è essere per sempre con il Signore, dove ognuno avrà la gioia che avrà meritato con il suo 

amore. 
 

PREGHIAMO 
Preghiamo per i nostri fratelli defunti che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace: 

DEI NOSTRI FRATELLI CHE SONO MORTI, RICORDATI SIGNORE 

AMMETTILI A GODERE LA LUCE DEL TUO VOLTO. 
L’ETERNO RIPOSO DONA LORO SIGNORE E SPLENDA AD ESSI LA LUCE PERPETUA 

RIPOSINO IN PACE. AMEN. 
 

 

Novembre 2                                                                                            le nostre origini da lontano A.T. 

O SIGNORE DIO E’ GRANDE IL TUO NOME SU TUTTA LA TERRA 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Leggiamo insieme Gn 1,1-2,4a, il racconto della creazione e disegniamo tutte le opere fatte da Dio nei giorni 

della creazione. 
 

RIFLETTIAMO 

In principio non c’era nulla. Proprio nulla. 
Solo il Signore Dio. 

Egli pensava a noi e fece per noi il mondo. E poi gli uomini. 
E Gesù ci dice di osservare gli uccelli del cielo e i gigli del campo. 

Bello è il mondo. 
Ma più bello è Dio che lo ha creato. 

Egli può tutto. Egli è onnipotente. 

 
CONVERTIAMOCI 

Ringrazio mai Dio per tutte le cose belle che mi hai dato? 
Quando ammiro la natura penso mai a lui? 

 

PER L’APPROFONDIMENTO 
Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 18-21 

 
DA SAPERE BENE 

- Chi è il Dio nel quale crediamo? 



Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra. 

- Cosa vuol dire che Dio ha creato tutto? 

Vuol dire che Dio ha fatto tutto dal nulla e tutto vive per il suo amore e tutto vive se obbedisce a lui. 
 

PREGHIAMO 
Lodiamo il Dio creatore con il Sl 8. Il catechista legge i versetti a strofe e tutti ripetiamo: O SIGNORE DIO 

COME E’ GRANDE IL TUO NOME SU TUTTA LA TERRA! 

 

 
Novembre 3                                                                                                le nostre origini lontane A.T. 

SAMUELE, UN BAMBINO CHIAMATO PER NOME 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Il catechista ci racconta la storia dei genitori di Samuele e come egli fu ottenuto per le preghiere fatte a Dio 
(1Sm 1-2) 

Poi leggiamo 1Sm 3,1-10.19-21: qual è l’atteggiamento di Samuele di fronte a questo fatto strano? 

Perché per tre volte non capisce? 
Qual è il compito del sacerdote Eli? 

 
RIFLETTIAMO 

Papà e mamma mi chiamano per nome. 

Anche gli amici, il maestro e la maestra. 
Chi mi vuole bene mi chiama per nome. 

Il Signore mi ama e conosce il mio nome da sempre. 
Come Samuele anch’io sono chiamato a vivere e ad mare. 

Anche a me, come Samuele, il Signore affida una missione nella vita. 

 
CONVERTIAMOCI 

Sono attento ad ascoltare la voce del Signore, che parla a me attraverso i fatti della vita e della vita della mia 
comunità? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 12-13 

 
DA SAPERE BENE 

- Il Signore Dio ti conosce? 
Il Signore Dio mi consce e mi ama da sempre. Egli mi chiama per nome. 

 

PREGHIAMO 
Preghiamo sotto forma di preghiera dei fedeli, composta dal nostro catechista e diciamo: FA CHE 

ASCOLTIAMO SIGNORE LA TUA VOCE 

 

 

Novembre 4                                                                                                            le nostre origini A.T. 

DAVIDE, RAGAZZO ELETTO DA DIO, FIDUCIOSO IN LUI 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Il catechista ci racconta (o leggiamo insieme o anche da soli e poi ne parliamo insieme) la storia di Davide, il 
grande re, antenato di Gesù, quando era ragazzo. Soprattutto tre fatti ci fanno capire molte cose: 

 

1Sm 16,1-13:  l’elezione di Davide. Perché Dio lo sceglie? Non forse solo per amore e non perché valeva 
qualcosa? 

1Sm 17,1-51: Davide e Golia: ricordiamo soprattutto il v. 45! Perché Davide vince? (ricordiamo che ancora 
Gesù non aveva portato il perdono dei nemici!) 



1Sm 18,1-5  e  19,1-7: l’amicizia di Davide con Gionata, figlio del re. 

  Perché Gionata si dimostra vero amico di Davide? 

 
RIFLETTIAMO 

La grandezza di Davide, come di tutti i credenti dell’A.T. non è nella sua forza, ma nella sua fede, nella 
fiducia che lui ha nel Signore. 

 

CONVERTIAMOCI 
Io ho fiducia nel Signore come Davide, specialmente nelle difficoltà? 

Tratto gli amici come Gionata trattava Davide? 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 
Rileggiamo il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 24-31 che ci dice il significato della storia di Davide per la  

nostra vita. 

 
DA SAPERE BENE 

- Qual è la forza dei santi? 
La forza dei santi è la fede: la fiducia nell’amore e nell’aiuto di Dio Padre e nell’amicizia con Gesù, nostro 

Signore e maestro. 

 
PREGHIAMO 

Lodiamo il Signore con le parole di Davide liberato dai suoi nemici: 2Sm 22,2-7.47-51 

 

 

Dicembre 1                                                                                Mamma di Gesù e Mamma nostra, Maria 

AVE O MARIA 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo Lc 1,26-28: chi è un angelo? 
Cosa vuol dire “piena di grazia”? 

 
RIFLETTIAMO 

Maria è la mamma che Dio Padre ha scelto per il suo Figlio Gesù. 

Dio Padre ha voluto che Maria fosse sempre senza peccato. 
Per questo celebriamo la festa della sua immacolata concezione. 

Maria è la creatura più santa della terra. 
Santo è chi è amico di Dio, hi mai fa qualcosa di spiacevole agli occhi del Padre. 

“Piena di grazia” vuol dire piena dell’amicizia, della vita, della presenza di Dio. 

 
CONVERTIAMOCI 

Maria ci è stata data da Gesù come Mamma celeste. 
La prego mai? Le chiedo mai di portarmi a Gesù, di aiutarmi a fare come lui chiede? 

Penso mai a fare come lei, cioè ad obbedire a Dio Padre sempre? 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 38-40 
 

DA SAPERE BENE 
- Chi è Maria? 

Maria è la donna che Dio Padre ha scelto come Madre per il suo Figlio Gesù. 

- Perché Maria è tutta santa? 
Per dono di Dio, Maria non ha mai peccato ed ha fatto sempre la volontà del Padre. 

 
PREGHIAMO 

Diciamo insieme la preghiera di Maria: 



AVE O MARIA / PIENA DI GRAZIA / IL SIGNORE E’ CON TE / TU SEI BENEDETTA FRA (TUTTE) LE DONNE / 

E BENEDETTO E’ IL FRUTTO DEL TUO SENO, GESU’. SANTA MARIA / MADRE DI DIO/ PREGA PER NOI 

PECCATORI / ADESSO E NELL’ORA DELLA NOSTRA MORTE. / AMEN. 

 

 

Dicembre 2                                                                                                      osiamo dire.. (preghiera) 

LO SPIRITO DI GESU’ CI FA PREGARE 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo At 4,23-31: cosa riesce a compiere una comunità se lo Spirito di Gesù è con essa? 
 

RIFLETTIAMO 
Quando lo Spirito di Gesù è con noi 

Ogni cosa che facciamo 

Diventa preghiera e noi adoriamo Dio. 
Benediciamo il suo santo Nome 

E facciamo la sua volontà, per Cristo nostro Signore. 
A casa, a scuola, con gli amici, nella vita di ogni giorno, 

Dio ti parla. 

Tu ascolti e rispondi. 
Nel silenzio del tuo cuore gli parli di te, 

dei tuoi cari, di tutti gli uomini. 
 

Lo Spirito di Gesù prega con noi il Padre. 
 

Possiamo pregare da soli. 

E’ ancora più bello pregare insieme: 
a casa, a scuola, in parrocchia, con gli amici. 

 
In quanti modi possiamo pregare! 

 

CONVERTIAMOCI 
Io prego? Come prego? Quando prego? 

Faccio diventare preghiera, offerta al Padre, tutta la mia vita? 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 129-132 
 

DA SAPERE BENE 
- Che cosa significa pregare? 

Pregare significa parlare con Dio di tutto quello che noi viviamo: offrirgli le gioie e i dolori, invocarlo nelle 
difficoltà e ringraziarlo dei suoi doni. 

- Chi ci aiuta a pregare? 

Lo Spirito di Gesù che è in noi ci fa rivolgere a Dio e chiamarlo Padre.  
 

PREGHIAMO 
Impariamo le preghiere che sono nel catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 130-131. Componiamo quest’oggi 

delle preghiere spontanee, da leggere insieme. 

 

 
Dicembre 3                                                                                                               Natale: Dio con noi   

OGGI E’ NATO IL SALVATORE ALLELUJA 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 



Leggiamo i fatti della nascita di Gesù nel Vangelo di San Luca: Lc 2,1-20: 

quali diversi fatti ci racconta l’evangelista? 

Quali perone sono vicine a Gesù? 
 

RIFLETTIAMO 
Come tutti i bambini del mondo, come tutti noi 

il Figlio di Dio è nato come Bambino. 

 
Egli nasce per darci la sua amicizia. 

Egli nasce per fare la volontà del Padre. 
Egli nasce per fare amici tutti gli uomini, diversi dall’egoismo. 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Dio ama. 

 

CONVERTIAMOCI 
Come accolgo quest’anno Gesù che nasce? 

Come parteciperò alle celebrazioni di questo Natale di Gesù? 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1”Io sono con voi” pag. 41-43 
Fai il presepio a casa, ma ricordati di mettere al centro di tutti la grotta con Gesù, Giuseppe e Maria. 

 
DA SAPERE BENE 

- Chi è il bambino che nasce a Betlemme? 
Il Bambino che nasce a Betlemme è Gesù, il Figlio di Dio che si è fatto uomo per noi. Egli è il nostro amico. 

 

PREGHIAMO 
Come gli angeli e con la Chiesa, lodiamo il Signore per il suo dono: 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI / E PACE IN TERRA AGLI UOMINI DI BUONA VOLONTA’. / NOI TI 
LODIAMO, / TI BENEDICIAMO, / TI ADORIAMO / TI GLORIFICHIAMO. / TI RENDIAMO GRAZIE PER LA TUA 

GLORIA IMMENSA.   

 

 
Gennaio 1                                                                                                  la pienezza del tempo: il N.T. 

QUESTA E’ LA FAMIGLIA DI GESU’ 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Leggiamo Lc 2,39-40.51-52: come si comporta Gesù da bambino che cresce? 

Qual è la sua famiglia? 
 

RIFLETTIAMO 
Maria, Giuseppe e Gesù vivono a Nazareth:  

è un piccolo paese in collina, 

abitato dai pastori, contadini, artigiani. 
E’ obbediente alla Mamma, Maria, 

e a Giuseppe, che gli fa da papà. 
Gioca con gli altri bambini, 

ascolta i discorsi dei grandi, 

parla la lingua del suo popolo, nel dialetto che è l’aramaico, 
e il suo popolo è il popolo ebraico. 

 
Gesù impara a fare il carpentiere da Giuseppe. 

Il sabato, come tutti gli ebrei, non lavora. 
Si accendono le luci e si dice: 

“Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo”. 

Se arriva un ospite si dice: “Pace a te!”. 



 

Anche io ho una famiglia, una casa, un quartiere, una parrocchia 

Qui cresco come Gesù.. 
 

CONVERTIAMOCI 
Come mi comporto nella mia famiglia? 

Come vivo nel mio ambiente di ogni giorno: casa, scuola, parrocchia? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 49-51 
Fai il collage con i dati della tua famiglia 

 
DA SAPERE BENE 

- Che cosa è una famiglia? 

La famiglia – composta da genitori, figli, nonni e parenti – è il luogo in cui la vita nasce, è accolta e si 
sviluppa. La famiglia è la prima comunità voluta da Dio. 

 
PREGHIAMO 

Componiamo una preghiera per la nostra famiglia. 

Impegniamoci a pregare in famiglia. 

 

 

Gennaio 2                                                                                                  la pienezza del tempo: il N.T. 

GESU’ E’ BUONO COME IL PADRE 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Il Vangelo narra i fatti e le parole di Gesù. 
Apriamo il Vangelo secondo Marco: Mc 2,1-12: 

Cosa fa Gesù al paralitico?  
Cosa gli dice? 

Perché Gesù fa il miracolo davanti a quelli che parlavano e pensavano male di lui? 

 
RIFLETTIAMO 

Il primo dono di Gesù al paralitico è il perdono dei peccati 
Il perdono di Gesù è il perdono del Padre: il Vangelo ci presenta Gesù buono e misericordioso come il Padre. 

Tutti hanno bisogno di Gesù, non solo i malati, ma anche i sani, perché tutti sono peccatori. 

Gesù è venuto a portare il perdono e la pace di Dio Padre a tutti gli uomini. 
 

CONVERTIAMOCI 
Io ho bisogno del perdono di Gesù? 

Quando mi rivolgo a lui penso che egli è pronto ad accogliermi a braccia aperte? 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 60-62 
 

DA SAPERE BENE 
- Che cosa ci presenta il Vangelo? 

Il Vangelo ci presenta le parole e i fatti di Gesù, che è venuto a salvarci e a dimostrarci l’amore di Dio Padre. 

 
PREGHIAMO 

Preghiamo il Padre che ci perdoni le nostre cattiverie, che sono malattie dell’anima. Ecco una forma 
abbreviata dElla preghiera di Gesù: 

PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI / RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI / COME NOI LI RIMETTIAMO AI 
NOSTRI DEBITORI / E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE / MA LIBERACI DAL MALE. 

 

 



Gennaio 3                                                                                                  la pienezza del tempo: il N.T. 

VOI CHI DITE CHE IO SIA? 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Il Vangelo è la scoperta della persona di Gesù. Egli stesso ci guida In questa scoperta. 

Leggiamo Mt 16,13-20: 
cosa pensava la gente di Gesù? 

E Pietro che cosa ha detto di lui? 
Cosa ha risposto Gesù a Pietro? 

Chi era anticamente, il Cristo, l’Unto? 

 
RIFLETTIAMO 

Chi seI Gesù per noi?  
Ti cerchiamo per le strade della terra. 

Ascoltiamo la tua parola. 
Sei sempre con noi. 

Tu ci doni la vita e ci perdoni. 

SIGNORE GESU’ TU SEI IL CRISTO 
IL FIGLIO DEL DIO VIVENTE. 

 
Gesù è buono e potente come il Padre 

Gesù è misericordioso come il Padre 

Gesù è Dio come il Padre. 
 

Gesù nostro amico è Dio da sempre insieme al Padre e allo Spirito. 
 

CONVERTIAMOCI 

Riconosco nella mia vita Gesù come mio Tutto (amico, fratello, maestro, Signore, Dio, Salvatore)? 
Se mi chiedono di lui ne so parlare? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 63-64 
Guardiamo sempre anche i disegni: la lunga strada che porta a Gesù 

 

DA SAPERE BENE 
- Chi è Gesù Cristo? 

Gesù Cristo è il Figlio di Dio fatto uomo, mandato da Dio come Cristo (cioè come Messia) a portarci l’amore 
del Padre e a salvarci dai nostri peccati. 

 

PREGHIAMO 
Preghiamo Gesù con la seconda parte del Gloria: 

SIGNORE DIO / AGNELLO DI DIO / FIGLIO DEL PADRE / TU CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO ABBI 
PIETA’ DI NOI / TU CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO / ACCOGLI LA NOSTRA SUPPLICA / PERCHE’ TU 

SOLO IL SANTO / TU SOLO IL SIGNORE / TU SOLO L’ALTISSIMO GESU’ CRISTO. / CON LO SPIRITO SANTO 
NELLA GLORIA DI DIO PADRE. / AMEN.  

 

 

Febbraio 1                                                                                        i nostri problemi: la nostra comunità 

CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo la parola del saggio israelita sull’amicizia: Sr 6,7-17 
Quali sono le qualità del vero amico? 

Come ci si deve comportare con gli amici? 



RIFLETTIAMO 

Amico è colui che ti vuole veramente bene 

Che vuole camminare con te nella vita 
Che gioca, lavora, gioisce, soffre con te.. 

Come Gesù, il primo e più grande amico. 
 

Ma non bisogna aspettarsi amicizia dagli altri 

Devo offrire io l’amicizia: 
offrire la parola per consolare 

offrire l’aiuto in ogni momento 
offrire perdono per l’amico che mi ha fatto qualcosa che non va.. 

 
chi crede in Gesù 

è chiamato a diventare amico di tutti 

anche se non tutti sono veramente suoi amici. 
 

Con l’amico devo imparare anche a pregare. 
Per essere insieme amici di Gesù. 

 

CONVERTIAMOCI 
Chi sono i miei amici? 

Come mi comporto con gli amici e le amiche? 
Sono prepotente con loro o cerco di comportarmi come dice Gesù? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

In un cartellone mettiamo a confronto, disegnandole, le situazioni di vera amicizia e quelle di amicizia solo 

apparente, o anche di odio e di guerra. 
 

DA SAPERE BENE 
- Come si comporta l’amico cristiano? 

L’amico cristiano si comporta come Gesù: come lui serve, perdona, sostiene i suoi amici ed è vicino a loro 

soprattutto nei momenti difficili. 
 

PREGHIAMO 
Recitiamo (o cantiamo) insieme il salmo dell’amicizia: Sl 132 

 

 

I nostri problemi: la nostra comunità                                                                                        febbraio 2  

PERDONIAMO COME IL PADRE 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Parole belle ma difficili da mettere in pratica, quelle che Gesù ci dice nel discorso della montagna: Mt 5,38-

48 

Elenchiamo i vari esempi che fa Gesù: 
che cosa unisce tutti questi esempi? Quale atteggiamento? 

Che vuol dire “diventare perfetti come il Padre”? 
 

RIFLETTIAMO 

Tutti sbagliamo 
Tutti abbiamo bisogno di essere perdonati. 

Il Padre e Gesù ci perdonano. 
Anche noi dobbiamo perdonare. 

 
Perdonare vuol dire non tener conto di una parola offensiva 

Vuol dire non restituire uno sgarbo 

Vuol dire pregare per chi ti è antipatico e cercare qualche modo per servire il lui Gesù. 



Perdoniamo e ci sarà perdonato. 

Oppure non vogliamo essere come dice Gesù? 

 
CONVERTIAMOCI 

Perdono sempre chi mi fa del male? 
Cosa succede nel mondo quando gli uomini non perdonano? 

Cosa dovrebbero fare sempre quelli che si dicono cristiani? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Ritagliamo dal giornale tanti titoli, dove si vedono le conseguenze del fatto che la gente spesso non perdona. 
Cosa avete sentito recentemente alla televisione in proposito? 

Conoscete gli effetti della guerra? 
 

DA SAPERE BENE 

- Perché è importante perdonare? 
Perché Dio Padre e suo Figlio Gesù ci perdonano sempre. Ed essi ci chiamano a vivere insieme. 

- Cosa vuol dire perdonare? 
Perdonare vuol dire fare la pace e tornare in amicizia con chi è stato cattivo con noi, come fa Gesù con noi. 

 

PREGHIAMO 
Come preghiera conclusiva recitiamo insieme Lc 6,35-38 e facciamo un momento di silenzio in cui preghiamo 

Dio Padre di aiutarci a perdonare sempre. 

 

 

I nostri problemi: la nostra umanità                                                                                         febbraio 3 

AMIAMO GESU’ PRESENTE NEI POVERI E NEI SOFFERENTI 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo la parabola che Gesù raccontò a proposito del giudizio finale: Mt 25,31-46:  
su che cosa saremo giudicati alla fine della vita? 

Cosa è dunque più importante agli occhi di Gesù? 

Cosa vuol dire “l’avrete fatto” o “non l’avrete fatto a ME”? 
 

RIFLETTIAMO 
C’è molta gente che ha bisogno nel mondo. 

Ci sono i bambini malati o senza genitori. 

Ci sono persone sole o senza casa o senza lavoro. 
 

Gesù sa le sofferenze di ogni uomo. 
Anche lui ha sofferto. 

Gesù è con i poveri, con i bambini malati 
Con tutti quelli che soffrono. 

 

Gesù ha promesso che un giorno ritornerà 
E tutti lo vedremo faccia a faccia. 

E quel giorno ci chiederà conto se lo avremo veramente amato e servito. 
 

CONVERTIAMOCI 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 133-135 
Andiamo a trovare qualche ammalato della nostra parrocchia. 

 
DA SAPERE BENE 

- In chi è presente in modo particolare Gesù? 
Gesù è presente in modo particolare nei poveri e nei sofferenti. Parlare con loro, servirli e volere loro bene è 

parlare con Gesù, servire Gesù e amare Gesù. Anche se costa sacrificio. 

 



PREGHIAMO 

Sosteniamo la nostra vita e il nostro impegno con le beatitudini di Gesù: 

BEATO CHI DONA CON CUORE GENEROSO 
BEATO CHI SA PERDONARE 

BEATO CHI PREGA CON FEDE 
BEATO CHI AMA LA VERITA’ 

BEATO CHI LAVORA PER LA PACE 

BEATO CHI SA AMARE FINO AL DONO DELLA VITA COME GESU’ 
BEATI I POVERI IN SPIRITO PERCHE’ DI ESSI E’ IL REGNO DEI CIELI. 

 

 
I nostri problemi: la nostra umanità                                                                                         febbraio 4  

ACCOGLIERE E RISPETTARE GLI ANZIANI 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Ascoltiamo le parole del saggio di Israele, che ci parla degli anziani: Sr 3,12-16: 

cosa dobbiamo fare con gli anziani? 
Cosa vuole il Signore da noi? 

 

RIFLETTIAMO 
Non solo i miei amici e le mie amiche hanno bisogno di affetto, 

non solo i miei genitori hanno piacere di stare con me. 
Anche mio nonno, anche mia nonna, 

anche il vecchino e la vecchina che abitano vicino a casa mia. 
Anche l’anziano che incontro per strada.. 

 

Io devo portare il sorriso di Gesù anche nella loro vita. 
Perché la loro vita spesso è difficile: 

soffrono nel corpo 
hanno avuto tanti dispiaceri lungo la vita 

e non possono muoversi più come vogliono.. 

 
Però hanno vissuto a lungo, gli anziani 

e mi possono insegnare tante cose 
mi possono raccontare tante esperienze.. 

 

Essi possono pregare con me 
Perché come me credono in Gesù, amico di tutti noi. 

Essi fanno parte della mia stessa comunità cristiana. 
In loro io sono chiamato a servire Gesù. 

 
CONVERTIAMOCI 

Come si comporta molta gente di oggi con gli anziani? 

Ne ho a casa o fuori casa? 
E io come mi comporto con loro? 

So capirli, perdonarli e servire in loro Gesù? 
 

PER L’APPROFONDIMENTO 

Andiamo ogni tanto insieme a trovare gli anziani. 
Ma quando siamo con loro pensiamo di più a far contenti loro che a giocare per conto nostro? 

 
DA SAPERE BENE 

- Come si comporta un cristiano con gli anziani? 
Chi vuol bene a Gesù vuol bene a tutti. Con gli anziani ci si comporta con rispetto, si serve in loro Gesù, non 

si risponde, ma si cerca di spiegare le cose e si sta con loro non solo quando piace, ma soprattutto quando 

hanno bisogno. 



PREGHIAMO 

Preghiamo per i nostri anziani: 

O GESU’ CHE FOSTI PRESO TRA LE BRACCIA / DAL SANTO VECCHIO SIMEONE / BENEDICI I NOSTRI 
ANZIANI / DONA LORO IL TUO SORRISO / LA TUA SPERANZA / E LA TUA GIOIA. / FA CHE LA NOSTRA 

COMUNITA’ NON LI ALLONTANI MAI. / E POSSIAMO VIVERE CON LORO IN AMICIZIA / UNITI NEL TUO 
NOME. AMEN. 

 

 

I mezzi per l’alleanza: i sacramenti                                                                                             marzo 1 

DIO PADRE CI CHIAMA AD ESSERE SUOI FIGLI 
 

INVOCHIAMO LO SPIRITO 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Gesù risorto diede un preciso ordine ai suoi discepoli: leggiamo Mc 16,14-16:  

il segno del battesimo a che cosa è unito? 
Chi è chiamato a credere e ad essere battezzato? 

 

RIFLETTIAMO 
Prima ancora che un bambino nasca, 

Dio Padre lo ama. 
Dio ci ama e pensa a noi da sempre. 

Vuole che nessuno viva solo. 

Chiama tutti nella sua famiglia, la Chiesa. 
 

Il battesimo lo ha voluto Gesù. 
Con questo santo segno 

diventiamo figli di Dio Padre, come Gesù. 

Siamo chiamati a vivere con lui 
a credere con lui 

a volergli bene e ad obbedirgli 
a godere dei suoi doni 

a vivere con i miei fratelli nella famiglia della Chiesa. 
 

CONVERTIAMOCI 

Penso mai al mio battesimo? 
Che cosa significa per me il fatto che sono stato battezzato? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 97-98 

Fatti raccontare dai tuoi genitori del giorno in cui ti hanno portato in Chiesa per essere battezzato. Conservi 
ancora qualche ricordo di quel giorno? 

 
DA SAPERE BENE 

- Che cos’è il battesimo? 
Il battesimo è il sacramento che ci fa entrare a far parte della Chiesa, la famiglia di Dio, ci fa diventare figli di 

Dio e fratelli di Gesù e di tutti i credenti. 

- Che cosa comporta l’accettare il proprio battesimo? 
Accettare di essere battezzati comporta credere in Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo e impegnarsi ad amare 

come Gesù ha fatto. 
 

PREGHIAMO 

Facciamo la preghiera dei fedeli sul battesimo che si trova nel catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 98 e 
aggiungiamo qualche nostra intenzione. 

 
 

 
 



I mezzi per l’alleanza: i sacramenti                                                                                             marzo 2 

UNA GRANDE FAMIGLIA CI ACCOGLIE: E’ LA CHIESA 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Leggiamo un altro testo battesimale: Mt 28,16-20 

Qual è il comando di Gesù risorto agli apostoli? 
Cosa vuol dire fare discepole le nazioni? 

Che significa battezzare “nel nome” della Trinità? 

 
RIFLETTIAMO 

Il battesimo ci fa diventare discepoli: 
ci fa entrare nel gruppo degli amici di Gesù. 

Questo gruppo oggi è immenso: si chiama la Chiesa. 
 

Alla Chiesa babbo e mamma presentano il loro bambino 

e chiedono per lui il battesimo. 
Gli danno il nome. 

Invocano Dio Padre perché il bambino nasca alla vita di figlio di Dio 
dopo essere nato alla vita di questo mondo. 

 

La famiglia di Dio è in festa 
Perché il bambino è chiamato a vivere con Gesù vivo e risorto. 

 
CONVERTIAMOCI 

Penso mai che io faccio parte della comunità della Chiesa, che è la mia famiglia, la mia parrocchia, la mia 
città, la comunità di tutta la terra? 

Considero gli altri fratelli nel battesimo? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 99-101 
Organizziamoci in modo da andare ad assistere qualche volta ad un battesimo che si fa nella mia parrocchia. 

Oggi cominciamo a vedere come si svolge un battesimo, con tutti i segni: 

1. Richiesta dl battesimo da parte dei genitori 
2. Imposizione del nome 

3. Dono del segno della pace 
4. Unzione dell’olio per combattere il male 

5. Ascolto della Parola di Dio, preghiera, invocazione dei santi. 

 
DA SAPERE BENE 

- Perché i bambini vengono battezzati? 
Perché i genitori dopo aver donato loro la vita umana vogliono donare loro la vita della fede in Gesù, nel 

Padre e nello Spirito. E perché la comunità cristiana li vuole accogliere dentro la propria famiglia. 
Un bambino non battezzato è ancora lontano dalla famiglia di Gesù. 

 

PREGHIAMO 
Benediciamo il Signore con le parole che troviamo nel catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 101 

 

 

i mezzi per l’alleanza: i sacramenti                                                                                              marzo 3 

IO TI BATTEZZO NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO 
E DELLO SPIRITO SANTO 

 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Leggiamo le difficili parole di Rm 6,3-4 e cerchiamo di capire: 



cosa vuol dire che il battesimo ci unisce alla morte e risurrezione di Gesù? (il catechista ci spiega come 

avveniva il battesimo una volta, e da dove viene la parola “battesimo” cioè “immersione”) 

cosa comporta per una persona essere battezzata? 
 

RIFLETTIAMO 
Il battesimo è un sacramento, cioè un segno 

che produce quello che significa: 

puliti dall’acqua, siamo puliti dal peccato 
parlando di fede, noi crediamo in Gesù e lui ci accetta 

immersi nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
siamo uniti alla sua vita. 

 
CONVERTIAMOCI 

Cosa vuol dire per me “camminare in una vita nuova” come dice S. Paolo? 

 
PER L’APPROFONDIMENTO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 102-103 
Continuiamo a vedere i vari momenti del battesimo: 

6. Benedizione dell’acqua 

7. Promesse battesimali (rinunzio.. credo) 
( i genitori e la comunità prestano la voce al bambino) 

8. Battesimo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito  
9. Unzione di gioia: segno dello Spirito Santo 

10. Segno della luce: la fede che il babbo si impegna a trasmettere al figlio, fede come luce 
11. Segno della vesta bianca: i neofiti di un tempo la portavano per una settimana; condizione 

nuova di figli di Dio. 

12. consegna del Padre nostro 
13. Benedizione (Dio e la Chiesa sono con il nuovo figlio di Dio) 

 
DA SAPERE BENE 

- Che significa che il battesimo ci fa diventare figli di Dio? 

Significa che ci dona la vita di Cristo risorto. Eravamo schiavi del peccato, morti nell’anima e per l’unione alla 
morte e risurrezione di Gesù siamo stati liberati. 

 
PREGHIAMO 

Ripetiamo con il catechista la preghiera sull’acqua che troviamo nel catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 103. 

 

 
Pasqua: morte e risurrezione del Signore                                                                                     marzo 4 

ALLELUJA: GESU’ E’ RISORTO 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Gesù è vivo, vivo per sempre. La Pasqua celebra questa certezza. 
Alcuni lo hanno visto. Ascoltiamo dal catechista il racconto molto bello tra Gesù e Maria Maddalena: Gv 

20,11-29 

E poi tra Gesù e i discepoli: Gv 20,19-29 
Cosa dice Gesù a chi crede in lui? 

Chi è come Tommaso? 
Cosa siamo chiamati a credere e a dire? 

 

RIFLETTIAMO 
Pasqua! 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore! 
Il Signore della vita era morto! 

Ora, vivo, trionfa! 

Rallegriamoci insieme. Alleluia! 



Maria, Pietro, Giovanni, Tommaso, Paolo e tanti altri 

lo hanno visto e toccato 

hanno udito la sua voce 
hanno mangiato con lui 

 
Sì, egli è veramente risorto 

Ed è entrato nella gloria di Dio. 

Dov’è Gesù risorto? 
Nelle parole che ci fa ascoltare per mezzo degli apostoli e dei cristiani di ogni tempo. 

Nel pane e nel vino consacrati 
Nella nostra preghiera comune 

Beato chi, senza vedere, lo crede vivo e presente! 
 

CONVERTIAMOCI 

Come penso io il mio amico Gesù presente e vivo nella mia vita? 
Sento che se gli parlo nel cuore, egli è con me 

E quando gli parliamo insieme nella preghiera egli è con noi? 
 

PER L’APPROFONDIMETO 

Leggi il catechismo 1 “Io sono con voi” pag. 78-79. Nota il colore di festa dei disegni. 
Parteciperai alle funzioni dei giorni santi della Pasqua? 

Parlane con i catechisti, e con i genitori. 
 

DA SAPERE BENE 
- Che vuol dire che Gesù è risorto? 

Gesù dopo la morte è entrato in una vita che non ha fine, una vita molto più grande della nostra, la vita 

eterna di Dio. Egli è in ogni spazio e in ogni tempo. Egli è sempre con me e con noi. 
 

PREGHIAMO 
Acclamiamo il Signore risorto: 

CRISTO RISUSCITI IN TUTTI I CUORI / CRISTO SI CELEBRI / CRISTO SI ADORI / GLORIA AL SIGNOR / 

CANTATE O POPOLI DEL REGNO UMANO / CRISTO SOVRANO / GLORIA AL SIGNOR! 

 

 

 

 
 


